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Santi 
per dono di Dio

G.: Nel nome del Padre e del Figlio …

Canto di esposizione: Popoli tutti, n. 85

G.: Adoriamo il Signore pregando insieme:

O Cristo, Verbo del Padre,
re glorioso fra i santi,
luce e salvezza del mondo,
in te crediamo.

Cibo e bevanda di vita,
balsamo, veste, dimora, -





forza, rifugio, conforto,
in te speriamo.

Illumina col tuo Spirito
l'oscura notte del male,
orienta il nostro cammino
incontro al Padre. Amen.

Silenzio per l'adorazione personale

G.: Accogliamo la parola del Signore che apre per noi le prospettive consolanti e impegnative della vita cristiana come itinerario di santità e di gioia. Ascoltiamo il vangelo della solennità di Tutti i Santi:

Lett.1: Dal Vangelo secondo Matteo  (Mt 5,1-12a)
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati.
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».

G.: Sapere che in ogni situazione, anche di grande difficoltà, si può godere della gioia che viene dalla consapevolezza di appartenere a Dio, di essere da Lui amati immensamente, custoditi, guidati e difesi, è fonte della gioia terrena e ultraterrena del Cristiano. Preghiamo insieme:

Tutti: Signore Gesù, tu ci indichi il sentiero delle beatitudini per giungere a quella felicità che è pienezza di vita e quindi santità. Tutti siamo chiamati alla santità, ma il tesoro dei santi è solo Dio. La tua Parola, o Signore, chiama santi tutti coloro che nel battesimo sono stati scelti dal tuo amore di Padre, per essere conformati a Cristo ad opera dello Spirito santo.
Fa', o Signore, che per tua grazia sappiamo realizzare questa conformità a Cristo Gesù, lasciando agire in noi liberamente il tuo Spirito santificatore.
Ti ringraziamo, Signore, per i tuoi santi che hai posto nel nostro cammino, manifestazione del tuo amore. Ti chiediamo perdono, se abbiamo sfigurato in noi il tuo volto, rinnegando la nostra chiamata a essere santi, la nostra vocazione di creature fatte “a tua immagine e somiglianza”.

Silenzio per la riflessione e l'adorazione personale

Canto:Cantate al Signore, n. 194

G.: Dio è il Santo, la Trinità è santa e, accogliendoci in sé per il Battesimo, ci fa santi. È una condizione reale che siamo chiamate a realizzare ogni giorno di più, come sottolinea il concilio Vaticano 2° riprendendo l' insegnamento di san Paolo  (cfr Lumen Gentium 40; cfr Ef 5,3; Col 3,12; Gal 5,22; Rm 6,22) .
Alcuni nostri fratelli e sorelle, nel corso della storia, hanno realizzato in pienezza questa vocazione e la Chiesa ha potuto “certificare” tale realtà: sono quelli che chiamiamo “i santi” e “i beati”.
La loro gloria è per noi un incoraggiamento, uno stimolo, una pro-vocazione alla santità semplice e quoti-diana che tutte noi siamo chiamate a vivere, come piccoli fiori del grande, bellissimo e variegato giardino della Chiesa. Ascoltiamo la nostra santa Teresa di Gesù bambino  (manoscr. autob., p. 1) che, com'era sua abitudine, fa partire dalla lettura del vangelo tutte le sue riflessioni:

Lett.2: Aprendo il Santo Vangelo, il mio sguardo è queste caduto parole: "Gesù salì sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle: e andarono a lui"  (Mc 3, 13) . Ecco il mistero della mia vocazione, di tutta la mia vita e soprattutto il mistero dei privilegi di Gesù per la mia anima... Egli non chiama quelli che ne sono degni, ma quelli che vuole o, come dice San Paolo: "Dio usa misericordia con chi vuole, e usa ha pietà di chi vuole averla. Quindi non è opera della volontà né degli sforzi dell'uomo, ma di Dio che usa misericordia"  (Rm 9, 15-16) . Per molto tempo mi sono chiesta perché il buon Dio avesse delle preferenze, perché tutte le anime non ricevessero grazie in ugual misura: mi meravigliavo vedendoLo prodigare favori straordinari ai Santi che l'avevano offeso, come San Paolo, Sant'Agostino e Egli costringeva, per così dire, a ricevere le sue grazie. Oppure, leggendo la vita di Santi che Nostro Signore si è compiaciuto di accarezzare dalla culla alla tomba, senza lasciare sul loro cammino nessun ostacolo che impedisse di elevarsi a Lui e prevenendo queste anime con favori tali che esse non potevano offuscare il fulgore immacolato della loro veste battesimale, mi chiedevo perché i poveri selvaggi, per esempio, morissero in gran numero prima di aver perfino inteso pronunciare il nome di Dio... Gesù si è degnato di istruirmi su questo mistero: mi ha messo dinanzi agli occhi il libro della natura e ho capito che tutti i fiori che ha creato sono belli, che lo splendore della rosa e il candore del giglio non tolgono il profumo alla piccola violetta o la semplicità incantevole alla pratolina... Ho capito che, se tutti i piccoli fiori volessero essere rose, la natura perderebbe il suo manto primaverile, i campi non sarebbero più smaltati di fiorellini.
Così avviene nel mondo delle anime che è il giardino di Gesù. Egli ha voluto creare i grandi santi che possono essere paragonati al giglio e alle rose; ma ne ha creati anche di più piccoli e questi devono contentarsi di essere delle pratoline o delle violette destinate a rallegrare lo sguardo del buon Dio quando Egli lo abbassa verso terra: la perfezione consiste nel fare la sua volontà, nell'essere ciò che Egli vuole che noi siamo...

G.: “Egli non chiama quelli che ne sono degni, ma quelli che vuole” … “la perfezione consiste nel fare la sua volontà, nell'essere ciò che Egli vuole che noi siamo” …
Nella sua misericordia, nel suo amore appassionato per noi, Dio vuol farci diventare “santi come Lui è santo” e, per farci ottenere questo, ha un progetto su di noi, cioè una volontà d'amore che, nel pieno rispetto della nostra libertà, ci conduce alla meta della santità. La volontà di Dio su di noi è amore, non violenza o “alienazione”, come il tentatore vuol farci pensare! Per arrivare alla vera santità non abbiamo che da affidarci con fiducia e questa volontà paterna. Ecco perché “la perfezione consiste nel fare la sua volontà, nell'essere ciò che Egli vuole che noi siamo”.

Tutti: Signore, ti benediciamo per tutti coloro che hai riscattato per mezzo del tuo Sangue, e che condividono la tua gloria nella visione a faccia a faccia, e ti conoscono come tu li hai conosciuti durante il loro pellegrinaggio sulla terra. 
Noi ti benediciamo per la beata speranza che è in noi di poter condividere le sorti di questa folla im​mensa di santi, di spiriti beati, e di tutti coloro che sono giunti fino al trono della tua gloria, che ti cantano senza sosta e partecipano all'indicibile felicità che è in te, Santa Trinità. Concedici di vedere i cieli aperti come hai promesso. Che la certezza della gloria del mondo che verrà ci aiuti a soppor​tare con gioia tutte le tristezze di questo mondo e a considerare tutte le cose come passeggere.

Silenzio per la riflessione e l'adorazione personale

G.: In gioiosa comunione con i santi della chiesa gloriosa e con quelli della chiesa militante, celebriamo i vespri di oggi, glorificando il Padre fonte della santità, il Figlio modello della santificazione e lo Spirito santificatore, ringraziandolo per la giornata che abbiamo trascorso e chiedendogli di accompagnarci nella notte che arriva.

Inno: sostituito dal canto Beati voi, n. 7.

Salmi: il salmo 71, che questa sera preghiamo in due parti, ci fa contemplare e celebrare la condizione di santità del Messia terreno e ci mostra come questa santità si esprime nelle sue azioni.
Pregando a due cori questo salmo, in entrambe le parti, chiediamo al Signore di aiutarci a mettere in atto nella nostra vita quotidiana la santità che Egli ci ha donato nel Battesimo e che incrementa mediante i Sacramenti.

Cantico: cantato
Lettura breve: del giorno corrente

Responsorio breve: sostituito dalla confessione che segue, pregata da tutte:

Credo in Gesù, il Maestro che conosce il sentiero della vita.
Credo nelle sue parole, tanto semplici, che destano quanto di meglio c’è in me
e mi rendono una presenza fraterna fra gli uomini e le donne che incontro giorno per giorno.
Credo che è meglio dare che ricevere, perdonare che vendicarsi, condividere che tesoreggiare,
vivere con poco che gozzovigliare, seminare che raccogliere, donarsi che conservarsi,
avanzare che arrestarsi, aver fiducia che giudicare.
Credo, soprattutto, che beati sono quanti ascoltano la Parola di Dio e la mettono in pratica.

Magnificat: sostituito dal canto La mia anima canta, n. 25

Orazione finale: sostituita dalla preghiera seguente, recitata da tutte:
Ti rendiamo grazie, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno,
perché ci dai la gioia di contemplare la città del cielo, la santa Gerusalemme che è nostra madre,
dove l’assemblea festosa dei nostri fratelli glorifica in eterno il tuo nome.
Verso la patria comune noi, pellegrini sulla terra, affrettiamo nella speranza il nostro cammino,
lieti per la sorte gloriosa di questi membri eletti della Chiesa,
che ci hai dato come amici e modelli di vita.
Per questo dono del tuo amore, uniti all’immensa schiera degli angeli e dei santi,
invochiamo il tuo Nome santo e ti ringraziamo per averci donato la tua santità eterna
per Cristo Gesù, tuo Figlio e nostro amato Signore. Amen!

Silenzio per l'adorazione personale

Canto finale: La Madre, n. 8

